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Con questa noia termino lo studio dei ragni mccolli in
grotte turche dall'amico e collega dotl. Valeria Sbordoni c
da me stesso durOlnte le due prime missioni in Turchia (1967·68)
promosse dall'Istituto di Zoologia dell'Università di Roma. A
differenza delle successi\'e del 1969-71 queste missiuni ebbero
uno spiccato carattere biospeleologico (non furono però nem.
meno trascurate le ricerche di fauna epigea). Pl-ima di passare
allo studio dell'abbondantissimo materiale epigeo raccolto in
questi quattro anni di ricerche in Turchia ho pl-eferito termi·
nare l'esame del materiale cavernicolo che, anche per il suo
interesse ecologico, ritengo opportuno pubblicare a parte. In
due note apparse su questa stessa rivista (1968, 1971a) ho già
pubblicato le descrizioni dì tre nuove specie raccolte durante
la missione del 1967.

Ho ritenuto anche inleressante. con l'occasione, pubblicare
una breve sintesi su quanto è nolo sui ragni cavernicoli di
Turchia e nello stesso tempo fare alcune preliminari conside·

C-) Ricerche dcll'lslituto di Zoologia dell'Università di Roma nel Vi·
cino Oriente: XV.
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razioni sui caratteri del popolamento araneologico delle grotte
turche.

L'amico Sbordoni ha già pubblicato (1969) esaurienti cenni
sulle grolle da noi esplorate.

Il materiale oggclto di questa nota è conservato nella mia
collezione; le località di raccolta sono raggmppalt;: per vilayct
(= province).

FAM. DIPLURIOAE

8raehythele sp.

ViI. Bitlis. Ahlat, Sultan Scii magarasi (N.B.: qui c in seguito, • magara,
rnagar:lsi _. significa «gl'Otla _ in turco), 22-VI~8. V. Sbordoni leg., I o,

Genere - comprendente solo specie troglossene - ampia­
mente diJTuso dai Balcani all'Asia centrale.

FAM. OYSDERIOAE

Dysdera sp.

ViI. Zonguldak. Ercgli. grotlil archeologica, 7-VII~8, P. Brignoli & V.
Sbordoni leg.. 2 cc.

Immaturi indeterminabili appartenenti a un genere com­
prendente solo specie troglosscnc.

FAM. PHOLCIDAE

Hoplopholcus patrizii (Roewer) 1962 camb. naVIl

Vii. Anlalya, ~cml·alti. Karnin magarasi. 14-VIlI-67. P. Brignoli &
V. Sbordoni leg.. 2 92. 12 co.
Specie descritta come Pholciis su di lIna sola 9 raccolta dal

Patrizi nella non lontan3 grotla In Dag; come da me già sup­
posto (BRICNOLl, 1971b) cr3 da ascrivere in realtà al genere
Hoplopholcus diITuso dai Balcani al Libano. A questo genere
(nel quale, a milJ avvi~o, v. 1971b, va compreso il genere Stygo­
p"olcl/s) sono 3\t1l3lmentè 3scritte lIna d07_zina cl: specie, delle
quali 7 più o meno spiccatamente trogloFile. Nessuna però mo­
stra particolari adallamcmi alla vita cavernicola. Ho approfit­
tato dell'occasione per ridisegnare i genitali di questa specie
(v. fig. )·2); rispcllo alla descrizione originale debbo osservare
che non ho trovaio traccia del piccolo ciuffo di setole anteriore
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alle filiere al quale ROcWr-R sembrava (stranamente) attribuire
una certa importanza.

Hoplopholcus sp.
Vi!. Maras, Af~in. Gut:7.l.'U mugarasi, m 1300. 27-VI-68, P. Bl'ignoli &

V. Sbordoni leg .• 7 ("-C.

Immaturi indetenninabili. Pcr la forma rotondeggiante dcl­
l'opistosoma ti atlribuisco ad I-Ioplopholcl/s c non a PholclIs:
data la locnlit:-, potrebbe anche trattarsi di specie nuova.

Pholcus prope nenjvkovi Spassky 1936
ViI. Diyarbakir, Lice, grolla (inrl.'riorl,') di Korkha, 23·VI.(iB, P. Brignoli

& V. Sbordonì leg.. 5 d'r!. 2 QQ. 19 00,
Questo PllOlclIs appartiene ad un gruppo di specie, tutte

più o meno prossime a Plt. opiliol/oitfes (Schranck), diffuso dalla
Russia meridionale all'Asia cenlrale. Come è l::viclcnlc da un
confronto tra le fig. 3-8 c qucllt: t.lalc cb SI'ASSKY di 1'1,. HCl'ljll­
kOlli (descritto del Tadzhikistan), è manifesto che non si tratta
della stessu specie. Potrebbc anche tl·ullttrsi di una nUOV;;l en­
tità, poiché però le descrizioni di un ..:~r10 numero di specie
dello stesso gruppo l PII. pOlllìcllS Thorcll, PI, \'elilcllkovskyi
Kulczynski e PII. alliceps Spassky) non sono dcI tullO suAicienti,
mi limito a dare dei disegni di questa specie. Avrò modo di 101'·
nare sull'argomento nclla mia revisionc dci Pholcidae all;;t qualc
lavoro da qualche tempo.

HolocnemU5 sp.
ViI. Isparta, grolla I senza nomc nci dinlorni di !spart<l, 13-VIII-ti7,

V. Sbordoni !l'g., 4 00.

,
,

HoplopllOlms patri::.ii {Roewcr) . fig. I: vulva dall'interno; fig. 2: epigino.
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PllOlcus prope IIelljukQVI Spassky - fig. 3-4: palpo del d'O dall'interno e
dall'esterno; fig. 5: estremità dcI procursus; fig. 6: chelicero del ~:

fig. 7: \"uh-a: fig. 8: t:pigino.
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Si tratta probabilmente di H. pllfchei (Scopoli), cilato di
varie grolle turche da ROEWCR (1959).

FAM. ARANEtDAE

Meta merianae (Scapoli) 1763

ViI. Zonguld:lk. grolta Kapuz. 7-VII-ò8. P. Brignoli & V. Sbordoni Icg.,
l 0', 5 99. 6 0::.

Er~gJi, grolla archeologica. 7·V!I.oa, P. Brignoli & V. Sbordoni
Icg" 9 !?Q.

ViI. Marns, Af$in, Guczcu magarasi, m 1300. 27·VI.6S, P. Brignoli &
V. Sbordoni leg.. 2 99. 24 cc,

ViI. ISp:ln3. grotla I scnla nome nei dintorni di !sparta, lJ.VIII-67,
V. Sbordoni leg .. 2 00.

Banalissima specie troglofila, noia finora in Turchia dci
vilayet di ISlanbul, Antakya e Bursa. E' singolare la sua appa·
reme assenza nella maggior parle delle grotte da noi (e da
Lindberg) esplorate.

FAM. LINYPHIIDAE

leptyphantes leprosui (Ohlert) 1863

ViI. )sparta, grotta t ~Cn7:a no01<.: nei dintorni di ISP:lrI3, 13·VIII-67,
V. Sbordoni kg.. l Q.

ViI. Mar.,JS, Afliin. Guczcu magarasi. m 1300, 27-VI-68, P. Brignoli &
V. Sbordoni leg., I cf. lO 22, 5

ViI. Diyarbakir. Lice, grolla di KOl'kha. 23·VI·68. P. Bl'ignoli leg., l 0',
422,3

ViI. Billis. Ahlal. Soltan SciI magarasi. 22·VI-6S. V. Sbordoni kg., I Q.

L'aver ritro,'ato in abbondanza in grolle turche anche assai
remote questa banale specie eurosibirica ha costituito per mc
una notcvole sorpresa. Non davo infalti eccessivo credito ti

ROEWER il quale (1959) l'aveva già citata delle due ultim~ grotte.
Vicne spuntanea un'analugia con le grotte della Bulgari:;!. ave
(DHLTSllEV, comunicazione al congresso di aracnologi3 di Brno)
questa è una delle specie più comuni. In molti paesi europei
Cl-a già stata occasionatrncnte raccolta in gl'alta. Si tratta quindi
di una specic igrofila, normalmente epigea, che nellc parli più
aride dci suo arealc. « tende .. a divcnire troglofila. Quello chc
è certo è che le zone circostanti alle grotte da noi esploralc
erano alquanto aride c per nulla ottirnali per dci LeptyplulIltes.
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Leptyphantes prope byzantinus Fage 1931

ViI. Bittil, Ahlat, Soltan SciI magarasi, 22-VI-68, V. Sbordoni leg., l ~, l ù.

QU~'ita piccola specie apP<lrtiene al gruppo pallidus, il pitl
complesso (e piu frequente nelle grotte). In assenza del Ò' pre­
ferisco Iimitarmi ad illustrarne la vulva (fig. 16) e a darne una
breve descrizione, senza per il momento darle lIn nome.

~: occhi normalmente sviluppati, prosoma c zampe color
giallo pallido; cheliceri con 3-5 denti. Chetolassi delle zampe:
femori senza spine dorsali. l-III con I v (III mollo debole),
I con I pl; tibie l-IV con 2d e I rI, I con in piu l pl; metalarsi
-111 con 1 cl (Ili molto debole), Posizione tricobotria metatarso
I: 0.21.

Dimensioni (in mm. leggermente
soma lungo 0,75, largo 0,60; opislosoma
totale: 2,05.

Zampe (come sopra):

approssimate): pro­
lungo t,3D. Lunghezza

""""" F~morc Paldla Tibia Met:l1ar,,,

I
Tal"" TOlale

• 0.95 O.B ',00 0.92 o.n 3.81
n 0,88 0.23 O.~ O." I 0.62 Hl

'" O." 0.23 O.W 0.10 0.50 2.83
.y 0.95 0.25 0.92 0.92 0.62 '.M

Fra tutte, forse quella che per forma dell'epigino si avvi­
cina a questa specie è L. bYZ(lllfil1I1S F.:lge (dcscritta dci prcssi
di lstanbul); le nostre conosccnz~ sui Leptyphalltes balcanici
di questo gruppo sono però quanto mai confuse c, come da
quanto espressomi vel"balmcnte dall'amico Deltshev, la stessa
validità di L. byzalllhllls è dubbia.

leptyphantes sp.

ViI. Zonguldak, grotta Kapuz, 7-VII-68, V. Sbordoni leg., 2 0:.

Immaturi indeterminabili.

Poeciloneta sp.

ViI. Isparta, grolla I senza nome nd dintorni di lsparla. I3-VIIl-67,
V. Sbordoni leg.. 5 ::x'.

Genere comprendente solo specie troglosscne.
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FAM. M1CRYPHANTIDAE

Diplocephalu5 t u r , i c U $ n.sp.

Vii. Burdur, Insu)'L1 magnrasi (localil:l li[lica), 13·VIlI-67, P. Brignoli &
V. Sbordoni leg.. 3 d'd (holotypus ct paratypi), 3 W (paratypi), 2 00

(conspt.'ciHci ?).

ViI. [sparta, Anamas, Zindan m3garasi, l1-VIII-67, P. Brignoli & V. SbOf'
doni leg.. I 0-. 6 29.

ViI. Konya, i50b Haçi Akir, lago di Bc)'schir, I-I.lJ;i Akif, 1;\:;0 di Bcy*chir.
Haçi Akif magarasi, IO-VIlI-67, P. Brignoli & V. Sbordoni leg., 2 ~.

DESCRIZIO....E _ 6: prosom.:l (fig. 12-14) relativamente elevato,

non bipartito, né inciso, né prominente né sfuggente (simile a
quello di D. picillllS (Blackwall)); fila degli occhi anteriori a
forle concavità posteriore, fila degli occhi posteriori a forle con.
cavità anteriore; occhi di dim..::nsioni poco diverse (MA più pic­
coli, LA di poco più grandi dei MP/LP); MA accostali tra loro,
intervallo MA-LA di poco superiore a 2 volte il diametro dei
MA, intervallo tra i MP quasi pari a 2 vulte il loro diametro,
intervallo MP-LP pad a 3/2 del diametro dei MP; prosoma
bruno arancio, eminenza cefalica più chiara; labium, cheliceri
e sterno senza peculiarita. Palpo, v. fig. 9 ~ 17; apofisi tibiale
- fig. 15 - relativamente aguzza. Tibie con 1 spina dorsale sul
terzo basale; tricobotda sulla tibia IV assente; posizione trico­
botda sulla tibia I: 0,44. Opistosoma ardesia.

!i!: prosoma normale, non elevato; fila degli occhi anteriori
a debolissima concavità posteriore; fila degli occhi posteriori
quasi diritta; occhi quasi uguali (MA di poco più piccoli), piut­
tosto accostati, intervalli tra gli anteriori sempre inferiori al dia­
metro dei MA. intervallo MA-MA inferiore a quello MA-LA, intero
valli tra i posteriori appena inferiori al diametro dei MP, inter­
vallo MP-MP inferiore a quello ML-LP. Zampe e tricobotrie come
nel cf, Epigino (simile a quelli di D.crisrallls e D. latifrol/.s) e
vulva~v. fig. 10-11.

Dimensioni del cf (holotypus; in mm, leggermente appros·
simate):

Prosoma lungo 0,75, largo 0,55; opislosoma lungo 0,80. Lun­
ghezza totale: l,55.
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, emo e dal·dci d' dali est ma dci cf;'" 9, 17: pal~ 12.14: pros~ Fage;. n.p . hg. I "ci ~, fig. by.tm/rll/l$rclclI.... d~1 pa po o 'ope ..
D

,pluceplwllls '~I ""liSI llblale " , .pg'pIUlllff!:> pl
. fig IS. a I \'uha Le • l'l'intano,. lig I: li._ 16: \'U \ a.fig. lO: epigmo,



169

Zampe (come sopra) :

""''''' Femore 1'~I"lIa T,b,,. Mdala.... T...>o<) T"lal"

, 0-" 0.16 U.~5 O." "" 2.03
n 0-" 0.16 0,)7 O.~l 0.'5 ..~

IH 0.45 0,16 O.M OJ' o." ..~,v O" 0.16 o~ o." 0-" 2.16

Prosoma lungo 0,66, largo 0,55; opistosoma lungo 1,30. Lun.
ghezza totale: 1,96.

Zampe (come sopra):

Zllm~ Femore Palella Tibb Melalllrso hrw TOlal,'

I ,
,

O.~ 0,19 O.~7 O.~l OJI 1.98
n O" 0,18 DAI 0,41 o." 1,87

,n o." 0.15 o." O"" 0.27 '>I
IV o." 0,19 0-" 0,48 O,J5 2.18

DERIVATIO NQ,\HNIS: data la possibilità che qU~!ita specie

sia ampiam~nle diffuS3 in Turchia l'ho ..:hiamata .. turca"
(= .. IllrciCIIS »).

DISCUSSIONE: i limiti dci genere Diploce.phalus Bcnkau 1883,
come per molti altri generi dd Micryph.:mtidac, non si peSSano
ancora definire del lulto nel1i. In generalI: attualmente prevale la
tendcnz3. di assegnare ad esso anche le specie comp,cse nei generi
Plaesiocraerus Simon 1884 e Slreplosp/welllls Simon 1926. Inten_
dendo il genere in questo senso, le non poche specie pale~lI-tiche

potrebbero essere distinte - artificialmente - in due gruppi,
uno comprendente le specie con i Ò' a prosoma più o meno
nettamente bipartito ed uno comprendente le specie con rj~ dal
prosoma semplicemente elevato. Si tratta di una divisione arti­
ficiale, perché non estesa ad un confronto dci genitali (impossi­
bile attualmente); non è affatto certo che in più linee filetiche
parallele non si siano evolute forme a prosoma modificato. Oue­
sta distinzione è però comoda ai lini diagnostici e permette
subito di escludere strette affinità tra D. wrcicus n. sp. e le
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specie dci primo gruppo, lra cui ri.:urclo D. comla/llS Bertkau
(= adjacells (O.P.C.) ), cristat/Is (Blackwall), perll/ix/lIs (O.P.C.),
Jafi/rol1s (O.P.C.), cOI/llecfeHS (Kulczynski), biceplllllllS (Simon),
crassilobtls (Simon), forolllillifer (O.P.C.), recli/obl/s (Simon)
(queste ultime quattro specie sono stalc poste rcccntcmcnllJ
- 1969 - in sinonimia con D. cristallls dalla GEO~CESCO. con
argomentazioni non del tutto convincenti), opacithortlx (Simon)
(prossima a 101;[r01l5, sec. SIMO~, 1884), alpi/lIIs (O.P.C.), 11I1II~a.

riclIs Ku!czynski, arl'ell//s Denis c, scppure un poco <'l parte,
leberti Roewer (= kochi Lcbcrt) c cl/llllil/ieo/a (5imon). Al se­
condo gruppo si possono ascrivere D. pù.:hllls (Blackwnll), helleri
(L Koch) (= Ob/l/SIIS Denis, secondo GEORGI'SCO, 1969), prOlI/·

beralls (O.P.C.), jacksolli (O.P.c.), dertlallis Tullgren, barballls
(L. Koch), roslralliS Schcnkcl. /ollgicarplls (Simon), {IiSiSCliS
(Simon), procer (Simon), liberilllis (di C~poriacco), plll/inl/s
(Simon), caeCl/S Denis. Di D. dilllidiali/S Denis c D. lJygllltlCl/S

(Menge) (scnsu TlJLI..GREN) è notn solo In 9 (D. pygll/aells per la
vulva potrebbe un poco ricordare Il: spcci~ assegnale al gl:nere
MOl1ocep1Jallfs); D. (H/tepC/ll/llillllls (O.P.C.) c di posizione di­
scussa (tra rapilloc)'ha ~ Diploceplwllls); Elltclecurll graeca
(O.P.c.) fu da DE.... ls (1945) provvisoriamenle assegnata a Plaesio·
craert/s (e rientrerebbe quindi anche in Diplocepllllll/s e, infatti
come D. graecus DENIS la citò in seguito dci Marocco). Species
illquirelldae sono da considerare D. bllddebergii (Bosenberg),
D. fallacioslis (Bertkau), D. pl/liCilr;'ls (Thorell), D. sellligloboslis
(Weslring), D. tallriclIS (Thorell), D. tenelll/s (O.P.C.), D. slIbrt/11I5
Rosca e D. COllIlectens sirandi Kolosvary (nonché in rcallà non
poche delle altre già elencate, su molte dcllc quali si hanno solo
conoscenze assai superfìciali).

Per la diversa forma del prosoma c possibile escludere
strellc affinità tra D. fllrciCI/S n.sp. e D. delllatus, D. barbati/s,
D. rOSlralllS, D. iacksolli, D. proluberans, D. caeCtfs; per la
diversa forma del bulbo e/o delle apofìsi tibiali (a volte bene
illustrale sono soltanto queste) con D. picitlllS, D. helleri, D. 1011.

gicarptls, D. Il/siscus, D. procer, D. tiberilf'ls, D. plll/illl/S'- per la
diversa conformazione di t:pigino c/o vulva con D. dil1lidiatlls
e D. pyglllaeus. Tra tulle queJ1n forse - superficialmente ­
più simile alla nuova specie potrebbe essere D. Il1siscus (caver.
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nicolo llella Francia pircnaica), Solo una reVISIone del genere
(piu che mai necessaria dopo la pubblicazione delle « rivolu­
zionarie,. tesi della GEORGF.5CO) potra chiarire il rcale peso da
dare alle modificazioni del prosoma (variabilità inlra- o inter­
specifica ?) ed accertare l'identità di alcune delle species iI/qui­
relldae (della maggioranza delle quali, sfortunatamente, i tipi
sono andati dispersi).

FAM. NESTICIOAE

Nesticus borut:.kyi Reimoser 1930

ViI. Zongulùak. grolla Kapuz, 7-VII.fl8, P. Brignoli & V. Sbordoni leg..
l ~, 2 0:'.

- Ercgli, grolla archeologica. 7-VII-68, V. Sbordoni k'g" 2 W. I o,

Individui che bene corrispondono alle molie illustrazioni
esistenti di questa specie (REIJ\'IOSER, 1930; CIIARITO:-./O\V, 1947:
Wl Eli LE, 1963); fu già citOlt<.l di una grolla p.-esso Eregli (proba·
bilmente non la stessa da noi visitata; W1ElILE, 1963). Pcr ora
il suo arcale sembra andare dalla Georgia (di dove fu descrilla)
alla Bitinia, lungo il Mal' Nero.

FAM. THERIDllDAE

Achaearanea sp.

Vi!. Zonguldak, Erq!li. grotta archL'Ologica, 7·VI1-<J8. P. Brignoli. I 0.

Un immalUro, forse di A. repidariol't/1/I (C. L. Koeh), limitOl­
tamente troglofila.

FAM. AGElEN1DAE

Tegenaria m e I b a e n.sp.

ViI. Diyarbakir, Lice, grolla di Korkha. localita tipica), 23-VI·68. P. Bri·
gnoli leg.. I ~ (holotypus), 3 o: (conspecifici )).

DESCRIZ[O:-.lE - ç: prosoma giallo pallido; occhi quasi uguali
(MA pari ai 3/5 degli altri), fila degli occhi anteriori a debolis­
sima concavità posteriore, fila degli occhi posteriori a debolis­
sima concavità anteriore, occhi anteriori molto ravvicinati (in.
tervallo MA-LA appena inferiore all'intervallo MA-MA, intervalli
inferiori al diametro dei MA), posteriori più distanziati (inter­
vallo MP-LP leggermente superiol-e all'intervallo MP·MP; in-
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tervallo Mp·LP pari al diametro dci MP, intcl"vallo MP-MP infe­
riore al loro diametro). Labium riti lungo che largo; sternu
unicolore con piccola punta .erminalc. Cheliceri con 4-3 denti
(i 4 inferiori uguali, dei 3 superiori il mediano più gmnrle).
Zampe giallo-rll-andatc, senza pcculiarita. Opislosuma grigio
chiaro; filiere superiori con articolo apicale bianco appuntito,
pari all'articolo basale. Epigino, \I. fig. 20, abbastanza caratte­
ristico; \'ul\'a, v. fig. 19, somigli:lnlc un poco a quella di T. do­
mestica (Clerck), ma con dotti a decorso più complesso.

<f' ignoto.

19

~~.• _----- .-
, '"

21

• c' " .I
", ' ..,"c' .

Tegellllrid m('/bu.e n.sp. - fig. 19: vull'a; lig. 20: epigino. Tegemuia pere,.­
riosa n.sp.• fig. 18: "ul\'a; Hg. 21: epigino.
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Dimensioni (in mm, leggermente approssimate: prosoma
lungo 3,10, largo 2,20; opislOsoma lungo 4,10. Lunghezza lotale:
mm 7.20.

Zampe (come sopra):

ZamJ)l: r~m"r" I Pmell" I Tiblu Mel3ur"" l Tar." I TVlal"
I

l
Il •• ,, n l i ". ambo l I '" II

Il ,,,, I.", ,.", "'O "'O 15,ilO
III ". I."' '''' '.'" I."' l~ ,'\O
IV '.~ I.ro '.'" ~-~ l."' 17.71)

DERIVATIO NO,\IINIS: la grotla in cui ho raccoltu qucstn
specie era abitata nel suo ingresso da una folla colonia di ron­
doni (Apl/s me/ba); da qui il nome.

AFFINITÀ: in assenza del (",... sono piuttosto oscur~; la forma
delle filiere c della \'ulva mi fanno propendere per attribuirla
al IX gruppo di Simon (gmppo domestica). ROEwrn (1959) cito
della stessa grotta T. pagaI/a; date però le notevolissime diffe­
renze esistenti tra questa specie e T. me/bue n.sp., a meno che
non si trattasse di un immaturo, dubito assai che il reperto
sia da attribuire a T. me/bue n.sp. Non conosco alcuna specie
medio-orientale o balcanica simile alla nuuva specie.

Tegenaria a n h e I a n.sp.
ViI. Anlalya, D~mcal(i, Karain magarasi (località tipica), I4-VIII-67,

P. Brignoli & V. Sbon.loni leg.. I (j~ (hololypusl, 3 W (paratypi),
19 konspccifici ?).

OESCRIZIOXE _ d~: prusoma arancione pallido; occhi quasi
uguali (MA pari ai 2/3 degli altri), ambedue le lile oculari a
lieve concavità posteriore, occhi anteriori ravvicinati tra loro,
quasi accostati (intcrvalli inferiori a 1/2 diametro dei MA), occhi
posteriori più distanziati (intervallo MP-LP inferiore all'inter.
vallo MP-MP; intervallo MP-LP inferiore al diametro dei MP,
intervallo MP-MP superiorc al loro diamctro). Labium di poco
più lungo che largo, sterno unicolore con piccola punta. Cheli­
ceri con 6-3 denti (i 6 inferiori quasi uguali, dei 3 superiori j 2
prossimalj più grandi), Zampe arancioni, senza peculiarità.
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Palpo, l'. fig. 24~27, simile a quello di T. IOllgill1allu Simon. Opi­
stosoma bianchiccio, filiere superiori con articolo apicale bianco
memhranoso appuntito, r,;iù lungo dell'articolo basale.

2: caratteri del o~; occhi anteriori un poco più distanziati
(intervalli pari al 1/2 diametro dei MAl, occhi posteriori quasi
equidistanti. Cheliceri di 2 92 su 3 con 5-3 denti. Epigino, v.
fig. 22, assai poco cospicuo; vulv:.l. v. fig. 23,

Dimensioni - r! (holotypus. in mm, IcggCl"OlCnle approssi­
m3tc): prosoma lungo 3.20, lnrgo 2,20; opislosoma lungo 4.00.
Lunghezza totale: mm 7.20.

Zampe (come sopra):

"m" fcmon:: P~ldl~ TIl:>l~ 1>1c\~I~r.o Tarso I Totale

I I I
, '.00 1.2(1 ,... '.20 ,.» Il.10

" '.M l,IO 4.10 '." L" Ib.OO

'" 3.90 0.90 3.00 '.00 '.00 lUO
,V ..., LM 4.70 '.00 "Xl 18.70

Dimensioni di una 2 (come sopra): prosoma lungo 3,10,
largo 2.00; opistosoma lungo 3,50. Lunghezza totale: mm 6,60.

Zampe (come sopra):

Z~mpe Femore P'I1"lla T,b,,, Md"'a'·.... TarloO I Tut:>l"

I I I, 3.00 LO. 3.00 3.10 ,.00 1~.OO

" 3." '.00 3'» 350 '.00 12.10

'" 3'" 0.90 "'O 3.50 ,... 11.90

'V '.00 1.00 '.00 '-'" '.00 14,90

DERIVATIO XOMINIS: l'aggetti\'o latino. a"hdus lO, che pro­
priamente significa • affannoso lO, per metonimia può essere
impiegato nel senso di '" che dà l'affanno lO; alludo con ciò alla
breve, ma ripida salita necessaria per raggiungere la grot (a

Karain.

AFFtNITi\: assai più chiare di quelle di T. lIlelbae n.sp. gl'a·
zie alla presenza del r!; Ira lutte le specie paleartiche questa è
la prima, dopo T. IOllgimalla Simon, no la di Balurn (in Georgia,



:n cp:_ 25 otl­
22 -

f' J2" epigino;. 1+.27: palpo dcI r1; 19. _ .. I Iii n sp.. hg.
Tegl!"ana ali le . fig. 23: vulva.
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assai vicino al conf1ne turco) a presentare una tibia dci palpo
allungatissima, quasi come ncllè Tege"aria dcI Messico. Anche
per la forma e posizione degli sclcriti dcI bulbo T. allhela n.sp.
è prossima a T. /0I1gimana, dalla quale però si può con facilità
distinguere (cfr. con le illustrazioni di ROTll, 1967).

Tegenaria p e r c uri o s a n.sp.

ViI. Isparl3. Anamas, Zindan mngarasi (località tipical. II·Vllt-67, P. Bri·
gnoli & V. Sbordoni lL'g., 3 22 (holol~pus ~t paratypi), 12 00 (con­
specifici ?).

DESCRIZIONE _ 9: prosuma giallo aranciato; occhi quasi
uguali (MA pari ai 3/5 degli altri), lila degli occhi anteriori a
leggera concavità posteriore, fila posteriore diritta, occhi ante­
riori ravvicinati (intervallo MA-MA appena superiore a quello
MA-LA, intervalli inferiori al diametro dei MA), posteriori più
distanziati, equidislanti (intervalli pari all'incirca al diametro
dei MP). Labium più lungo che largo, sterno unicolore con pic­
cola punla. Cheliceri con 4-3 denti (i 4 inferiori uguali, dci 3
superiori i 2 prossimali più grandi). Zampe aranciate, senza
peculiarità. Opistosoma grigiastro, filiere superiori con articolo
apicale bianco membranoso. quasi pari al basale (appena più
breve). Epigino, v. fig. 21. relativamente caratteristico; vulva.
v. fig. 18, piuttosto semplice, a spermateche assai voluminose
e dotti molto brevi.

r! ignoto.
Dimensioni - 9 holotypus (in mm, leggermente approssi­

mate): prosoma lungo 3,50. largo 2,60; opistosoma lungo 5,00.
Lunghezza totale: mm 8,50.

Zampe (come sopra):

Zampe i F~mu,'~ Pau:lIa Tibia "-'''13Iarw T.~ I Tolal~

I '." "O 4.10 '." '''' 16.00
H '.'" I." ,.so '.00 '.00 ".so

m ,.so I." '.00 '.00 I.'" U.so
>V '.'" I .'" .",

I .." "XI 17.60

DERJVATIO NOll.IINIS: l'aggettivo l;lIino • perclIriostlS ", cor­
rispondente a .. molto curioso" allude alla più cospicua carato
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teristica dei giovani del paese di Anamas che come guide ci
accompagnarono alla grotta.

AFFINITÀ: propendo per considerare anche questa specie
come appartenente al IX gruppo, sia per le filiere. sia per la
struttura della vulva che ha qualcosa in comune con quella di
alcune specie descritte da me recentemente d'Italia (T. pani/e.
lIidis, T. sbordollii). Non conosco altre specie che si potrebbero
avvicinare ad essa.

Tegenaria sp.

ViI. Zonguldok. Kapuz magarasi. 7-VII-68. V. Sbordoni Icg" l c.
- Ercgli. grolla archeologica. 7-VII·68, P. Brignoli leg.. 1 o.
ViI. Anralya, AJanya. Oamlata!j magara;;i. lS·VIII-67. P. Bl'ignoli leg., l 0.
ViI. Trabzoll, grolla artif1ciak presso Trabzon, 14·VI-68, V. Sbordoni

leg" [ 0.

Immaturi indctcrminabili.

NOTA SULLE ALTRE TEGENARIA MEDIO-ORICNT,\L1

il genere è sicuramente rappresentato da un gran numero
di specie, in maggioranza ancora inedite, in tutlo il Vicino
Oriente. L'unica finora descritta di Turchia è T. argaeiC(1 Nosck
1905, citata in seguito dal DRENSKY (1942) di Bulgaria (assieme
a non poche altre specie fino ad allOnl ritenute endemiche di
TUl-chia). I disegni di N05EK (riprodotti da DREN5KY) sono rela­
tivamente sufficipnti, anche <;e in p:'lrte :'In:'llnmic:'Imente ines<llli_

Delle regioni confinanti con la Turchia sono note poche altre
specie; SPASSKY e CHARITONOW hanno descritto d'Ucraina, Cri­
mea e Caucaso T. /apicidillarwl1 Sp., T. abchasica Char., T. pOI1­
fica Char. e T. (aurica Char. (del Caucaso era da tempo poi nota
la già citata T. /ollgilll{ma Simon); secondo CHARlTONOW (1941)
sarebbero prossime tra loro le T. fapicidhUll'llll1 c T. abchasica e
andrebbero inserite nel gruppo {ermgil1ea. Di Rodi il DI CAPO­
RIACCO (1948) descrisse T. rhodiellsis dicendola prossima a T.
argaeica (i suoi disegni sono insufficienti per giudicare di questa
pretesa affinità). T. lIIarO/lila Simon (= alll/f/lipes Q.P.C.) del
Libano e T. COlic%r Simon della Siria sono in realtà species
illqllirelldae .. è sia da dimostrare la sinonimia lIIarOl1ila = Q/Il/f/_

lipes (alll/l./lipes è anteriore a marol1ita, ma pre-occupato) sia la
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presenza in Turchia di questa specie (citata dalla KAROL, 1966,
reperto sul quale nutro dci dubbi dala l'insuOìciente descrizione
di T. marollira). E' possibile che qualcuna di queste specie si
eSlenrla anche in Turchi;); in base perù all'esperienza da me fatta
sulle Tegellaria d'll:llia c Spagna dubito che le specie elencale
occupino arcali molto eslesi c ritengo che l'Anatolia, come le
altre penisole mediterranee. abbia una propria fauna endemic3
di Tegel1aria. Quanto agli altri reperti (cfr. il catalogo della
KAROL, 1967), molti, dovuti al ROE"'I:R (1959), di banali specie
sinantrope, comuni nell'Europa centrale (T. alrica, T. clome­
s/ica, T. ferrl/gillra, T. p/l~alla) sono assai dubbi, come tutti
quelli dovuli a questo A. A giudicare in base a quanto pubbli­
cato da ROEWER, l'esperto biospcleologo Lindberg avrebbe rac­
colto nelle grolle turche quasi esclusivamenll: bnnnlissime specie
a vasta distribuzione, con forse anche una lcg~cra prevalenza
di specie più comuni nell'Europa centrale che nella regione
mediterranea.

LiSTA COMME:..TATA DEI RAGXI CA\'ER~ICOLl III TURCHIA

Prima dei nostri viaggi varie grolle turche erano già state
esplorate da non pochi biospeleologi (Weirather, Kosswig, Lind·
bcrg, Patrizi, Coiffait e Strinati); tra questi gli ultimi quattro
raccolsero certamente anche ragni; pubblicate però fu.-ono solo
le raccolte di Lindberg e Patrizi (ROEWER, 1959, 1962). In seguito,
ohre all'isolato dato di WIEliLE (1963), apparvero solo finora le
mie due note (BRIC:>:OLI, 1968, 1971). Nonostante l'esistenza del
catalogo della KAROL (1967) ho ritenuto ugualmente utile pub­
blicare questa breve lista, sia per metlere in evidenza i sospetti
che sorgono da un attento esame dci dati di ROEWER, sia perché
le località indicate da ROEWCR (e riprese immutate dalla KAROL)

pcr grafia c... !:tconicità sono del tultu irreperibili a chiunque non
sia un ottimo conoscitore dclla Turchia. Pcr la gmfia faccio
riferimento a quella ufficiale turca; come carta mi baso essen­
zialmente sulla tl Karayollari haritasi Turkiye. (carta stradale,
distribuita dal Ministero dci Turismo) che e insieme la piu
particolareggia la e la più diffusa (almeno in Turchia). Natural·
mente non ho ripetuto i r~pcni nuovi elencati in questo lavoro.
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FAM. THERAPHOSIDAE

Chaetopelma aegyptiacum Ausserer 1871

ViI. Maras, Goven:inlik, grolla di Lor (ROEWEIl. 1959).
ViI. Anlakya. Suddiyc (Samandag), Magaracik (come sopra).

Reperto possibile di specie medio-orientale; DE~IS (1955)
citò di una grotta del Libano CI,. Olil'aCelllll (C. L. Koch).

FAM. DYSDERIDAE

Oysdera trocota C. L. Ko:h 1839

ViI. An\<lkya, grolla di Narlic~l (ROEWLR, 1959).
ViI. Mardin, • grolle chaude. (come supra: N.B, Lindbcrg :lpparl'llte­

mente scrive"a i carldlini - al menu per Rocwcr - in francese l'

scriveva con grafia francese i nomi lUrchi).
Primo esempio di reperto te banale,,: b presenza di questa

specie in Turchia non può essere csclus3 a priori (è citata anche
da altri AA.): j rCCt..:nti studi però di KRAUS, GRAssllon· ed Au­
C\TA hanno rivelato l'csislcnza nel Mediterraneo di numerose
specie inedite dimostrando l'insuflìçienza delle esistenti chiavi
analitiche e la necessità di estrema cautela nelle determinazioni.
E' quindi almeno SO~pC(l() che, Ira tulle le nU111erose specie
mediterranee, Undberg abbia raccolto solo l'apparenh:mente
comune D. crocoia con la quale altri AA. hanno spesso confuso
specie più rare e localiZ7.Dte.

Dysdera sp.

ViI. Di\'arbakir. Lico:, ~rolla dI Kurkha (ROEWl:R, 1959).

FAM. LEPTONETIDAE

Paraleptoneta sbordonii Brignoli 1968

ViI. Burdur, Insu)'u mugarasi (BIUG"ol.l, 19681.
Limitata finora a questa grolla.

Paraleptoneta aescvlapii Brignoli 1968
ViI. Allt:llya. Alan)'a, Damlal:lij m:l2ara~i (BRIG~OII. 1968).

Come sopra.

fAM. SCYTODIDAE

Loxosceles rvfescens (Dufour) 1820

ViI. Maras, Elbislan. grolla di Culundu (Rol:wn, 1959).
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ViI. Anlakya, Sucidivc, Magaracik (come sopra).
HarbiYL" • grande grotte. (come sopra).
Reperti possibili di specie non f3l-a in grotte st:cche c calde

del Mediterraneo occidentale; la determinazione delle 22 però
(di gran lunga più comuni dei c!d') avveniva fino ad epoca recen­
tissima su caratteri di nessuna validità.

FAM. PHOLCIDAE

Holocnemus pluchei (Scopoli) 1763

ViI. Elazig, Harpul. grolta BU7.luk (ROEWER, 1959).
ViI. Mara:., Govcrcinlik, grotta di Lor (come sopra).

Reperti possibili di specie piuttosto rara nelle grotte mc­
diterranee. Fino ad epoca recentissima non ne esistevano illu­
strazioni.

Hoplopholcus patrizii (Roewer) 1962
ViI. Antalya, grolla In Dag (ROEWEIl, 1962).

Confronta con quanto detto precedentemente su questa
specie.

Pholcui opilionoides (Schranck) 1781

ViI. Bursa. Inkaya Koy. grotta Suini (ROI:WER. 1959).
ViI. Maras. Elbislan, grolla Culundu (come sopra).
ViI. Adana, Haruniye, • grotte sepu1crale .. (come sopra).
ViI. Anlakya, Atik, • grolta senza nome .. (come sopra).

Atik, • grotte au:< ossements. (come sopra).
- Bitiyaz (Cc:1x:1 Musa), .. grolla scm:a nome .. (come sopra).

Reperti che considero inaccettabili. PII. opiliotloides è una
specie frequenle nell'Europa centrale. ma "ia via piu rara verso
il Sud; in Ilalia non mi è nOia con certezza ::\ Sud dcI Lazio.
Essa d'altronde presenta non poche somiglianze con varie specie
orientali (cfr. quanto delta su PII. prope Ifetlillkovi) con le Quali
un osservatore superficiale la può confondere.

Pholcus phalangioides (Fuesslin) 1775

ViI. Antakya, Su~idiyc. Magaracik (ROI;Wr.:R, 1959).
- Harbiyc, • grande grotte. (come sopra).
ViI. Diyarbakir, Lice, grotta di Korkha (come sopra).
ViI. Urfa, • grotta Il di Abramo .. (come sopra).
ViI. Siirt, Ira Siin cd Emh, (piccola) grotta $ikcfte (come sopra).
ViI. Billis. Talvan, Kolum, • grolle. (arlificiali ?; anche granai c stalle)

(come sopra).
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Reperti analoghi a quelli di D. croco/(!, possibili geografi­
camenl~, ma dubbi. La speci.:: della gfùtt~ Korkha si è visto
non essere affatlo il banalè P!t. pha!al1g;oidcs, an,:.,log3mcnte, le·
nendo coniO che di quattro specie di Pholcidae da noi raccolte.
nessuna era il pJwhl1lgioides, c abbastanza singolare che Lind­
berg ['abbia Irovata in abbondanza.

FAM. ARANEIDAE

Araneus ceropegius (Walckenaer) 1802

ViI. Maras, Elbist:m, }!rolt3 Punarb~~i Ccyhani (Ro[\\'l:It 1959).

Specie sicuramente troglosscna; dato possibile, anche se
il ritrovamento in Turchia di forme di incerta posizionI: di que­
sto stesso grupp.) (' descritte dalla K\ROL come nuove specie
(A. karabagi, A. vucJlOlli) crea qualche ragionevole dubbio.

Meta bourneti Simon 1922

Vii. Izmit, Yalm'a, grolle I e II di Sogucak (ROEWtR, 1959).
ViI. Bursa, Inkay;;, Koy, grolta Suini (come sopra).
ViI. Anlakya, Biliyaz (Cebel Musa), • grolla 5..'0/.3 nome. (come sopra).
ViI. ?, grolla. dl' Cih<lçcf. (come ~opra).

I primi reperti. più occidentali, suno abbastanza acceltabili,
visto ch~ questa specie sembra c!>sere molto frequcnle in Bul­
garia; più dubbio è il dato di Antakya. on è ancora risolta
la questione dei rapporti tra questa specie e M, milleri Kratochvil
(nonché M. orielllalis Spassky).

Met;l meri;lnae (Scopoli) 1763

ViI. Bursa, grolla Ay\'a Koy (presso l'Apolyont golu) (ROEWER, 1959).
ViI. Anlakya, grolla di Narlica (come sopra).

Reperti attendibili,

fAM. L1NYPHIIDAE

Centromerus unicolor Roewer 1959

ViI. Antakya, grolla di Narlica (ROE\\ER, 1959).

Dai rozzi disegni si può al più convenire con l'appartenenza
probabile di questa specie al genere Ceufrolllerus, ma nulla più,
E' in pratica species inquirenda.
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Leptyphanles collinus (L. Koch) 1876

ViI. Elazìg. Barpul, grolla BU1.luk (ROEWEIl, 1959).
ViI. Bitlis. Ahl:lI, Sollan Scii maga rasi (com~ sopra l.
- Adi1cc\,;lZ, grolla di Kon (come sopra).
ViI. Mardin, ~ grolle chaudl'" (come sopra).

Stessa situazione di D. crOCQtQ e PII. p1lalallgioides, reperti
geograficamente possibili di spcci~ banale. Inacccllabili se il
.. mio,. L. prope byzallrhll/s fosse stato d~lcrmina(o come col­
/iIlIlS (appartengono a diversi gruppi di specie).

leptyphantes leprosus (Ohlert) 1856

ViI. Diyarbakir, Lice, grOlla di Korkha (ROrWER, 1959).
ViI. Bitlis. Ahlat, Soltan Scii magilrasi (come sopra).

Reperti confermati, come si t; visto.

Troglohyphantes pisidicus Brignoli 1971

Vii. Konya, Haçi Akif magarasi IndI'isola omonim:l, lago di BeY$Chir) (BR!­
GNOU, 19713).

ota finora di questa sola grolla; data la riduzionc oculare
è l'unico troglobio • certo. finora noto di Turchia.

FAM. MICR:YPHANTlDAE

? Dipiocepnalui criltatus (Blackwall) 1833

ViI. Billis, Talvan. Kolum, • grolle .. (artiliciali ) anche in gramli e
stall..:) (ROEWI;II, 1959).
Dato dubbio secondo lo stesso ROEWER.

Gongylidium ruflpel (Linné) 1758

ViI. AntakY3, grolla di Narlica (ROI:WER, 1959).
Data l'accuratczza generale del ROEWER non so quale \'alore

attribuire alle sue dcterminazioni di Micryphantidac.

FAM. THERIDIIDAE

latrodectui pallidui o. Pickard Cambridge 1872

ViI. Maras, Af$in. grutta Gue:lcu (ROEWI!N, 1959),
Specie medio-oricntalc; dato geograficamente possibile, dub­

bio però dato lo stato di incertezza esistcnlt: sulle specie del
gruppo pallidlfs fino a tempi recenti.
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fAM. NE5T1CIDAE

Ne,tieus borutt.kyi Reimoser 1930

ViI. Zonguldak. ErcgJi.• grul\:l SollO la rocca. (Wll:llLl::, 1963).
Dato confermato. anche se non della stessa grotta.

NestieuI cellulanus (Clerck) 1757

ViI. ZOnguldak. Ercgli, grulla di lIiksu (ROlmER, 19591.
Vii. Elazig, Harpui. grolla Bu:t.1uk (come sopra).
ViI. Antakya, Bitiyaz (Ccbcl Musa), • grotta senza nome. (come sopra).

grotta di Narlica (come sopra).
Harbiyc.• grande grOlle. (come sopra).

ViI. Billis, AhlaL, Soltan Seit magarasi (come sopra).
Tatvan, Kolum, • grolle. (artificiali ? anche in granai c Slalle)
(come sopra).
Reperti quanto mai dubbi. Il dalO di Ercgli si riferisce con

tutta probabilità a N. bortltz.kyi, per gli altri è impossibile pro­
nunciarsi. Non è escluso che N. ce/ltllallus, frequente nell'Europa
centralI:: e nei Balcani, ave arriva fino alla Bulgaria, si trovi
realml.:nte in Turchia, dubito però che giunga così ad Oriente.
E' più verosimile che i dati di Elazig e Bitlis si riferiscano ad
una delle specie noIe del Caucaso (o forse ad una nuova, come
è assai probabile per i reperti di Antakya).

FAM. TETRAGNATHIDAE

Plchygnatha degeeri (Sundevall) 1829

ViI. Antalya. grotta In Dag (ROE\\·EII. 1962).
Reperto geograficamente possibile di banale specie 11"0­

glossena.

FAM. AGElENIDAE

Agelena affinis Kulczynski 1911

ViI. Anlak}'a, Harbi}'c.• grande grolle Jt (ROI,WEIl, 1959).
Reperto possibile di specie medio-orientale.

Agelena labyrinthica (Clerck) 1757

ViI. Mardin. Midyat, grolla Ocromcr (ROliWFR, 1959).
ViI. Billis. AhJal. Soltan Scii magarasi (come sopra).

Reperto geograficamente possibile di b.mnle specie Il'O­

glossena.
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Coelotes atropos (Clerck) 1757

Vii. Zonguldak, Eregli, Ova Koy, Burgucu mahallcsi, • grolla I. fRo,"­
\VER, 1959).

Come sopra.

Coelotes terrestris (Wider) 1834

ViI. Bursa. Inkaya Koy, grotta Suini (ROEWER, 1959).
Come sopra.

Tegenaria atrica C. L. Koch 1843
ViI. Nigdc. Arapli gc.;idi, grolla di Harman Kaya (ROl:WER, 1959).

Poiché, a quanto sembra T. carica sarebbe stata descritta
di Grecia. non se ne potrebbe a priori escludere la presenza in
Turchia. Resta però ancora da dimostrare che la Tegel'laria di
Grecia descritta da C. L. Koch corisponda alla specie centro­
europea correntemente chiamata arrica.

Tegenaria domestica (Clerck) 1757

ViI. AntakY'i, grolla di Narlica (ROEWER, 1959).
ViI. Urfa, • grotte sanglanlc. (come sopra).

Pcr tulte le Tegel/aria citale da ROEWER valgono le conside­
razioni già espresse,

regenaria ferruginea (Panzer) 1804

ViI. Bursa, InkaY3 Koy, grolla Suini (ROEWER, 1959).
Vedi sopra,

Tegenaria pagana C. L. Koch 1841

ViI. Anlakya, groll3 di Narlica (ROEWt:R, 1959).
ViI. DiY'll'bakir, Lice, grolla di Korkha (colne sopra).

Ambeduc i reperti sono dubbi, secondo lo stesso ROEwER.

fAM. l YCOSIDAE

Pardosa agricola (Thorell) 1856

ViI. Gaziantep. grutta di Arab Ocdc (ROEwa, 1959).
Specie comune nell'Europa cenlroscttentrionale, rara al Sud.

Reperto dubbio.

Pardosa sp.

ViI. Antakya, Harbi)'c, .. grande grolle. (ROEWER, 1959).
ViI. Urfa, .. grotte sanglanlc. (come sopra).
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Allocosa sp.
ViI. ?, Angul, • grotta» (ROEWER, 1959).

Lycosa (= Hognil) radi .. ta Lalreille 1817

ViI. lzmit, Yalova, Sogucak ko)', • grolla V. (ROEWER, 1959).

Reperto geograficamente possibile di banale specie tro­
glossena.

Trochosil (= Trochosina) terricola Thorell 1856

ViI. Bursa, Inkaya koy, grotta Kuçini (ROEWER, 1959).
Come sopra.

FAM. GNAPHOSIOAE

Drassodes lutescens (C. L. Koch) \ 839

ViI. Maras, grotta di Alikaya (ROEWER, 1959).
Come sopra.

Zelotes sp.

ViI. Diyarbakir. Lice, grotta di Korkha (ROEWER, 1959).
Vil. Urfa, • grotte sanglanle. (come sopra).
ViI. Bitlis, Adi!ccvaz, grotta di Kon (come sopra).

FAM. EUSPARASSIDAE

EusparaSSU$ dufouri (Simon) 1932

ViI. Adana, Haruniye, • grutte sepulcrale» (ROEWER, 1959).
Reperto geograficamente possibile di banale specie medi­

terranea.

Heteropoda variegata (Simon) 1874
ViI. Nigde (o Adana ?), Bozanti, $eker Punar, gro([:\ di Ak kopru (ROE­

WER, 1959).
Reperto geograficamente possibile di specie medio-orientale.

FAM. THOMI5lDAE

Philodromus collinus c.l. Koch 1835
ViI. Bursa, lnkaya Koy. grotta Suini (RoEwER, 1959).
ViI. Antakya, grotta di Narlica (come sopra).

Reperto geograficamente possibile di banale specie tro­
glossena.
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Philodromus histrio (Latreille) 1819

ViI. Bitlis, Adilcevaz, grolla di Kon (ROIlWfR, 1959),

Come sopra.

Oxyptila rauda Simon 1875

ViI. Zonguldak, Eregli. Insirti. w groll'l di Ercole. (ROliWER, 1959).
Come sopra.

Xysticus i1UdiIX (Schranck) 1803

ViI. Antakya. Alik, • grotte ...u.'( osscm"nh. (ROI:WLIl, 1959).
Come sopra.

FAM. 5ALTICIDAE

Carrhotui xanthogramma (Wakkenaer) 180:.!
ViI. Antakya, grolla di Narlìca (Rot:\\r::R, 1959).

Come sopra.

Pseudicius encarpatus (Walckenaer) 1802

ViI. Maras. Af~in. g.roll:) GUè7.ctl (ROEW[R. 1959).
Come sopra.

Heliophanus sp.

ViI. Diyarbakir, Lic", grolla di KOl'kha (ROF.\\F./I., 1959).

FAM. FILl5TATlDAE

filistata insidiatrix (Forskoel) 1775

ViI. Antakya. Sucidiyc. Magaradk (ROr:WER, 1959).
Reperto possibile; F. illsidilll l'ix non è infrequC'nte nelle

grotte mediterranee.

FAM. UL080RIDAE

Uloborus plumipes Lucas 1846

ViI. Mcrsin, GiHek, Mczar Oluk, • grotta. (ROI'.WER. 19591.
ViI. Anlakya. grolla di NarJica (come sopra).

Come sopra.

CONSII)ERAZIO:-li CO:-lCI.USIVE SUI D,\TI DI ROEWER

Dall'analisi dei dali elencati appare evidente che, in base a
quanto pubblicato da ROEWER, le raccolte di Lindberg sarebbero
state eccezionalmente sfortunate ed in sostanza insignillcanli; il
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valoroso biospeleologo svedese avrebbe accumulala solo una serie
di banalissime specie paleartiche. In base alla nostra esperienza
ed a quanto è noto su altri gruppi. ciò è inverosimile. Le grotte
turche albergano una fauna senz'ahro interessante c caratteri­
::.lica. Jl lavoro di ROEWER del 1959 ha molto in comune con
quelli, più o meno contemporanei su Iran e Afghanistan; anche
in questi, apparentemente, le missioni austriaca c svedese (a dif.
ferenza di quelb danese in Afghanistan. il cui materiale fu stu­
diato da DENIS), avrebbero incontrato sohanto o specie nuove
o banalità palcartiche; la missione danese invece. oltre a qualche
nuova elltità, avrebbe avuto la ventura di raccogliere un buon
numero di interessanti e poco note specie centroasiatiche e me­
dioorientali. AI lettore trarre le conclusioni.

QUALCIlE CONSII)ERAZIO~E PRELL\IINARE SUI RAGNI CAVERNICOLI DI

TURCJlI,\

Dato il modo in cui fu studiato il materiale di Lindberg, i
dati utilizzabili per considerazioni biogeografiche si riducono a
ben pochi. Un ceno numero di specie sembra deporre per legami
con la fauna caucasica. In questa regione vari studiosi sovietici
(SPASSKY, CIlARITO"O\\', Mt<:IIEIOZE e PICIIKA) hannc scoperto
un'interessantissima fauna cavernicola, comprendente tutti i ge­
neri piu caratteristici (Nesticl/s, Tegcl/(Iria, Trog/oll>'pllalltes e,
apparentemente, addirittura Iberilla); mancano finora reperti di
Dysderidae. Leptonetidae e Pholcidae troglobi e (roglotili.

Questa fauna insomma ricorda forse più quella alpina e ro­
mena che non quella delle grotte mediterranee. Sfonunatamente
i lavori degli studiosi sovietici sono assai scarsamente noti in
Occidente e, non di rado, di difficile consultazione (alcuni hanno
il testo in georgiano ed il riassunto in russo). Legami con il
Caucaso mi sembrano attestare Nesticus bOrtllzkyi, PIlolcus

prope nClljtlkovi e Tegellaria (II/Ile/a,. mentre la presenza a Zon·
guldak di una specie caucasica depone a favore di rapporti re­
cenli (o mai interrotti) tra la 8itinia ed il Caucaso, le differenze
tra T. al/Ilela e T. /ol/gimal1a potrebbero far pensare a rapporti
interrotti da maggior tempo tra l'Anatolia centromeridionale
ed il Caucaso. Le due Para/eptoueta ed Hoplopllolcus parrizii
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attestano la presenza anche di clementi egeici ed una continuità
faunistica dalla Grecia al Libano attraverso l'Anatolia.

Troglohypltatlres pisidicus (come pure Tegenaria /IIe/bae,
T. percurioslI c CClllromerus flllicolor) sono di affinità troppo
incerte per poter essere di aiuto. Lo stesso vale per Dip/ocephallls
//lrciCIIS, dala l'incertezza esistente ancora sulla corologia delle
varie specie del genere.

Di notevole interesse è l'apparente assenza dei Nesticidae
nella Pisidia c Pamfilia (la famiglia non è nota nemmeno delle
grotte Iibam:si); queslO fatto non è senza analogie (i NestiCL/s
per es. sembrano mancare in Sardegna); una volta che ulteriori
ricerche ne avessero dimostrato l'effettiva assenza (pur tuttavia
probabile. giacché i Neslicidae. ove presenti, sono tra i ragni
cavernicoli più. abbondanti e di più. facile raccolta), si potrebbe
avanzare l'ipotesi di stretti rapporti intercorsi tra Pisidia, Pam­
filia e Libano, avvenuti scnza passaggi attraverso la zona di An­
tiochia (ove la famiglia sembra presente).

In conclusione, già da questi pochi dati balza agli occhi
quanto sia complessa c meritevole di ulteriore studio la proble­
matica biogeografica del Vicino Oriente.
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RIASSUNTO

Con questo lavoro viene concluso lo studio dei ragni cavernicoli
raccolti in Turchia durante le due prime missioni (1967-68) promosse
dall'Istituto di Zoologia dell'Università di Roma. HoplopJlOlclIs putridi
(Rocwer) 1962 comb. no\'a (descrillo come PllOlclls) e stato raccolto in
una seconda località; viene illustrata la ~ (il d è sempre ignoto). Un
PJI01cus prossimo a PII. 'lf!lljllkovi Spassky viene illustrato (o""Q). Meta
lIleriWllIe (Scapoli) è stata raccolta in tre altri vilayel. Viene confero
mata la frequente presenza nelle grotle turchc di l-eptypJlllllte~ leprosus
(Ohlcrt); viene illuqrata la 9 di una specie pros<;ima a L. /JYt.allIiulI$
Fage. Viene descritto Diplocep/wlta tllrcìc/ls n.sp. (località tipica: Insuyu
magarasi, viI. Burdur; noto di altre due grotte della Pisidial, specie del
gruppo picillllS, dislinguibik dalk altre per morfologia del prosoma
del f! e genitali <19-. E' conferm'lta l'l presenza nella zon'l di Zonguldak
di Nesticl/s bOflltt.kyi Rdmoser. Vengono descritte: Tegelllifia /Ile/boe
n.sp. (località tipica: Grotta di Korkha, Liee. viI. Diyarbakir; f! ignoto).
prossima a T. domestica (Clerck); T. ilI/ile/a n.sp. (località tipica: K'lrain
maga rasi. DOiiemealti. viI. Antalya), prossima a T. IOllgimwlll Simon;
T. percllriosa n.sp. (località tipica: Zindan magarasi. Anamas. viI. lsparla,
d ignoto), simile a T. parme/lidis Brignoli e T. sbordOl/ii Brignoli; tutte



190

distinguibili dalle altre specie note per i genitali; \'cngono discussi alcuni
problemi relativi alle Tegclluria medio-oricnlali. I pn:cedenli reperti della
letteratura di ragni cavernicoli di Turchi::! vengono elencati c discussi:
quasi lutti i dati di ROEWER (1959, 1962) sono poco allenùibili. Il lavoro
è concluso da alcune preliminari considerazioni biogeografiche sui carat­
teri dcI popolarncnto arancologico delle grotte turche.

SUMMARY

With this paper is bccnded thc study of the c3vernicolous spidcrs
collcetcd in Turkcy during thc !wo first c:\:pcditions promotcd by thc
Zoological Inslitutc of thc UnivcrsilY or Rome (1967-68). HoplopllOklls
plltrizii (Roewer) 1962 camb. nava (dcscribcd as PI/olclIs) has bccn
colleclcd in a second cave; lhe Q is illustrat ...d (thè d is stili unknown);
a Pllo/clIs ncar Ph. tlClljllkol'i Spassky is illustratcd - d'Q -. Mela me·
,iU/we (Scopoli) has been found in three other vilayeL The frequent
prescnce in Turkish cavcs or Lepl)'pluJIlIf!S /eproslls (Ohlert) is contirmecl:
the 2 of a specics nerlr Iù L. byzwllillllS Fagc is illustrateci. Diploccplw/us
/II'ciclIS n.sp. (l)'pical localit)': Insu)'u magarasi. viI. Burdu!"; known
also from [wo other Pisidian cavcs) is d...scribed; il is or the picinl/s,
group and can be distinguish.-:=d by murphology of the '-~ prosoma and
r3'9. genitalia. The presencc of Nesliclls borulz.kyi Rcimoscr ncar Zon·
guldak is confirmcd. Thc following Tegenari(l are describcd (ali distino
guishable by the genitalia rrom the known spccics): T. /IIe/bae n.sp.
(d unknown; typical locality: Korkha Cave. Lice. l'il. Diyal'bakir). near
IO T. dmllestica (Clerck); T. {m/le/li n.sp. (lypical localit)': Karain magarasi,
DOfimcalti. viI. Antalva) near to T. /OllgilllWUI Simon; T. pumriosll n.sp.
(d unknown; typical 10calilY: Zindan magarasi, Anamas, \'il. Isparta)
similar to T. parll/Cllidis Brigno!i and T. sbordOl/ii Brignoli: some consi­
derations are mnde aver the Middlc Easlern Tcgel1uria. The literature
records or Turkish cave spiders are Iisted and discusscd: most data
or ROEWER (1959, 1962) are or doublfu! value. Some preliminary biogeo­
graphical considerations aver the Turkish cave spidcrs beend the papero


